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Il governo si appresta a varare un apposito disegno di legge 

La società Adriatica assorbirà 
il personale delle «Marittime 

La lotta dei lavoratori e l'intsressamento degli enti locali hanno raggiunto un primo 
importante risultato - Gli impegni governativi discussi in una riunione alla Regione 
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tributario 

Bandiere rosse 
poste all'indice 

« Il gruppo de del C'ondi- . 
giio regionale stiul'jiamo \ 
da una nota dello stesso - • ; 
rivolge al presidente del Con- ' 
higlio regionale viva protesta i 
per il modo con cui e stato | 
presentato (JM un manifesto. < 
ndr> ai lavoratori marchiala- i 
ni il doveroso saluto e la j 
partecipazione della Regione , 
per la festa del 1. maggio >/. . 

Cerclnumo di capire. Il \ 
gruppo de è d'accordo su! \ 
saluto ai lavoratoli. Ami. lo \ 
reputa « doverono ». E' d'ai-
cordo anche sulla puitecipu-
zione della Regione alla festa 
del 1. maggio, racchiusa m 
uno slogan di alto significa 
to politico: « l'Unita dei lavo-
raion per la salvaguardia de 
mocratica e per il supera­
mento della crisi » 

'<neutron. ma nemmeno pai-
tittcu i- di schieramento. Li­
bai» il gruppo de di pensare 
anche il contic.no. Ma per 
quale tagione'' No. non ci in-
taessu snudare nelle idiosin­
crasie, nei umori ancestrali. 
nelle ripulse freudiane di 
gualcii e consigliere regionale 
democristiano. Peió ci corre 
una domanda- l'esorcismo da­
vanti al rosso e solo un pre­
testo per esprimere viva prò 
te.ita contro gualcosa di di-

j veiso' Cine, si parla a nuora 
i petche suocera intenda? Non 
j sappiamo Comunque, sarsb-
i he un metodo intriso di ipo-
i crisia. 

A" consenziente, dunque, il 
gruppo de sui contenuti e la 
puntualità del manifesto. Di 
conseguenza è la forma ad 
essere incriminata: « E il mo­
do ancor m'offende.. ». 

In sostanza, una viva pro­
testa. ma oggettivamente de-
classabile agli effetti esterio­
ri, a questioni, per così dire. 

Il gruppo ile lui polemiz 
\ zato ancl'.e attrai erso alcuni 

organi di stampa. A" una prò-
, tc^ta artificiosa e vacua, pro-
| prio nel mentre il Consiglio 

regionale ha tanti e cosi acuti 
problemi da risolvere per i 

I Quali occorrono, ed in grande 
| dose, senso di responsabililu. 
i unità di intenti, buona io-
i lontà da parte di tutti. E' un 
j momento in cui si deve ope­

rare con profondu serietà. 
di portamento. Secondo noi j Altrimenti l'opinione pubblica 
il manifesto e graficamente < 
ben fatto: sfondo azzurro. 
scritte incise in bianco, sa­
gome di lavoratori con bau 
di ere rosse. La nostra è una 
opinione. Tuttavia, ognuno ha 
i suoi gusti e non vogliamo 
certo snobbare - - tir tanto 
meno prevaricare — quelle de­
gli altri. 

A questo punto avremmo 
potuto chiudere se la speci fi 
cazione della protesta demo­
cristiana non fosse del tutto 
gratuita, azzanduta sino al 
punto da apparire risibile: le 
bandiere rosse del manifesto 
«se non simboleggiano un 
partito — è ancora un passo 
della nota de — rappresen­
tano certamente lo schiera­
mento della sinistra politica». 

Scarsa dimestichezza con 
la storia e. in particolare. 
con quella del movimento dei 
lavoratori? Non vogliamo ap­
parire professorali. Anche 
perchè siamo veramente al 
sillabario della conoscenza (e 
anche della sensibilità). 

Dall'eccidio di Chicago, da 
quel primo maggio 1886. il 
rosso è diventato ed è stato 
accolto come simbolo di sof­
ferenze e di martirio, di lotta 
e di vittoria contro i violenti 
ed i vessatori, di forte impe­
gno per l'emancipazione dei 
lavoratori. Sotto quel simbolo 
si ritrovano ogni 1. maggio 
lavoratori caryuntsti. sociali-
tli. democristiani, socialdemo­
cratici. repubblicani. E nes­
suno finora ha menato scan­
dalo o si è sentito offeso. 

Nel ventennio nero — per 
dimostrare che era viva la 
fiaccola dell'antifascismo --
ogni J. maggio c'era qualcuno 
che. a rischio di galera, issa­
la sul campanile, la torre, ti 
pino, la bandiera rossa, indi­
pendentemente dalle sue ispi­
razioni politiche ed ideologi­
che: ers^ un democratico e 
basta. 

Ora t vessilli dei sindacati 
unitari sono rossi. E ciò vuol 
dire che gli aderenti sono tut­
ti comunisti e socialisti'' Co­
me si vede, il gruppo de si 
tira un grosso torto, soprat­
tutto lo fa ai lavoratori de­
mocristiani appartenenti, e 
sono tanti, all'organizzazione 
unitaria dei lavoratori. 

Indubbiamente, il 1. mag­
gio ha un suo colore, non è 

legittimamente — come ap 
punto già ha fatto nel caso 
in questione — è portata ad 
esclamare: « Ma quelli non 
hanno proprio niente a cui 
pensare! ». 

; ANCONA — La lotta e la > 
; mobilitazione delle lorze s:n- ' 
, dacali. l'interessamento degli ! 
I enti locali e della Regione • 

Marche, attorno alla vicenda i 
; della ristrutturazione dei ter- j 
j vizi marittimi dell'Adriatico ] 

ili nodo più importante è rap- | 
1 presentato dal mante-iimento : 
. del posto di lavoro per tutti | 
i ì dipendenti delle Linee Ma- I 
, rittime dell'Adriatico delle Li- ; 
• nee di collegamento del-
j l'Adriatico e della .sede della ' 

direzione della società di na- 1 
• vibrazione della città di An ' 
, conai, hanno portato ad un ' 
I primo tangibile risultato. ' 
i II sottosegretario alla Ma ì 
I rina Mercantile ha infatti da 
i to assicurazione al vice pre- ; 
| bidente della Regione Mar- , 
, che, Emidio Massi, che il go ' 
' verno si appresta a varare un , 
i disegno di le^ge — al massi 

mo tra due settimane — per '• 
! modificare la legge n. IG9 
j Gli impegni governativi e 
1 lo sviluppo dell'intera (jue- . 
1 ìtione sono stati alfrontati nel • 
' corso di una riunione presso ' 

l'asse.isorato regionale ai tra- ' 
sporti. All'incontro erano pre 

| senti gli assessori ai trasporti 
1 della Regione. Venarucci e ' 
, della Provincia di Ancona 
, Mancia, il vice presidente ' 
; Massi e il vice sindaco del [ 
: capoluogo Ricciotti oltre ai • 
1 rappresentanti dell'azienda di | 
i soggiorno « Riviera del Co- ) 

nero » e della Camera di • 
! Commercio. Per le organizza- ' 
1 zioni sindacali ha partecipato l 
, il compagno De Matteis del- | 

la Federazione lavoratori ma- . 
rittimi. i 

Gli obiettivi commi' emersi . 
al termine della riunione in- j 

1 teressano la modifica della I 
J legge 169 (sia per quanto ri- J 
i guarda il passaggio del per- j 
• sonale alla nuova società di i 

gestione, sia por quanto at­
tiene l'eliminazione dell'obbli­
go per tutte le linee di col­
legamento delle due sponde 
adriatiche di « toccare •> le 
isole Tremitìi e la necessità 
che la direzione della .-oeietà 
di navigazione re.iti ad An 
cona. 

Ultima decisione pie-,a è 
stata quella di incontrarsi di 
nuovo per organizzare un m 
contio h a tutte le regioni 
adriatiche intere.s-.ate ai traf 
fici marittimi. Da ricordare 
ino tre che mercoledì prossi­
mo il compagno Luciano L' 
bertmi. presidente della com­
missione trasporti della C.i 
mera, riceverà un.i delegazio 
ne della Provincia d. Ancona 
al fine di concordare idonei 
azioni parlamentari. 

Convegno a Urbino 
sul ruolo delle 

Partecipazioni Statali 
con Luciano Barca 

URBINO - - « l i ruolo e ì prò 
blemi delle Partecipazioni Sta­
tali nella provincia ili Pesa 
ro e Urbino e nel Paese .> e 
il tema della conferenza dibat­
tito promossa dal PCI e che 
si svolgerà domenica 8 maggio 
(ore 9) nella sala Serpien ad 
Urbino. 

Nel corso dell'iniziativa, che 
sarà conclu.-a da', compagno 
Luciano Barca della direzione 
del PCI. saranno dsoussi ì 
problemi relativi agli insedia­
menti delle aziende a PP SS 
nella provincia: Benelii, CCL 
di Mondolfo. Tecneco, Geote-
cneco. Idrotecnico. Indel. IPI 
System, Montedison, SNAM 
progetti, Sogesta. 

FERMO - - I l consiglio comu­
nale di Fermo ha approvato 
la costituzione del consiglio 
t r ibutar io . Se ne parlava dal 
giugno del 1976; per almeno 
due volte era stato portato 
alla discussione in aula, ma 
per una ragione o per l 'altra 
era sempre stato r inv iato. 

Tale ist i tuzione in parte è 
una risposta all 'opinione pub­
blica. dopo le reazioni nega­
tive alle dichiarazioni dei red­
di t i relative al 1974 (che ha 
rivelato evasioni anche scan­
dalose), ma soprat tut to r i ­
sponde ad un preciso impe­
gno preso dal l 'amministrazio­
ne di sinistra nel settore f i ­
scale. sia per recuperare una 
parte di risorse da impegna­
re nella vi ta amminis t ra t iva, 
sia per raggiungere un vert i ­
ce più alto possibile di giust i­
zia sociale. 

Qualche divergenza di vedu­
te esisteva nei par t i t i sulla 
composizione del consiglio, nel 
senso che diversi orientamen­
t i si confrontavano sulla scel­
ta delle categorie da cui at­
tingere i nomi. Al la f ine le 
forze pol i t iche si sono accor­
date sul cr i ter io di scegliere 
da una rosa di nomi indicat i 
dalle consulte di quart iere. 
ponendo cosi in at to una 
scelta che contr ibuirà a r i ­
dare vigore operativo a tale 
organismo di decentramento 
e che potrà garant i re serie­
tà di azione e consistenza 
reale di control lo. 

Ora che lo strumento è crea­
to. entro un mese il consi­
glio comunale procederà a l l ' 
elezione ef fet t iva dei compo­
nent i . Del consiglio t r ibuta­
r io non potranno far parte 
i consiglieri comunal i , i fun­
zionari e gl i impiegati del l ' 
uf f ic io delle imposte dirette. 
chi professionalmente è con­
sulente t r ibu tar io , i magistra­
t i in servizio. 

Prosegue vicino ad Urbino l'opera di bonifica dei residuati bellici 

Sepolte ancora più di 100 mine 
sotto l'asfalto della « 73 bis» 

Sono già stati estratti una ventina di ordigni, anche se i lavori presentano difficoltà - Si 
tratta delle ultime bombe messe dai tedeschi prima dell'arrivo di partigiani e alleati 

Un ristretto numero di giovani ha disturbato il dibattito 

Grave provocazione durante l'assemblea 
con Asor Rosa air università di Urbino 

Oltre 400 persone stavano seguendo la conferenza su « Ruolo e funzione dell'intellettua­
le negli anni '60-'70 » - Isolato chi voleva interrompere la discussione e creare caos 

Nella provincia di Pesaro e Urbino 

«Comitati unitari» per 
i giovani senza lavoro 

Saranno costituiti per iniziativa della Consulta gio­
vanile - Un importante punto di riferimento politico 

PESARO — La consulta pro­
vinciale per l'occupazione gio­
vanile di 'Pesaro e Urbino 
promuoverà la costituzione. 
nelle vane zene del territo­
rio, di comitati unitari della 
gioventù per il lavoro. Tali 
organismi dovranno rappre­
sentare. a livello periferico. 
un momento di coordinamen­
to t ra la consulta provinciale 
e le Comunità mentane, ed un 
punto di riferimento politico 
per tut t i i giovani delle va­
rie zone. Si t ra t ta della no­
vità più significativa emersa 
dalla conferenza stampa pro­
mossa dai movimenti politici 
giovanili (FGCL FGSI. DC. 
ÒSDI. FGR> e dall'ammini­
strazione provinciale. 

E' s ta to fatto il punto sui 
risultati della prima fase del­
l'indagine relativa all'offerta 
di lavoro dei giovani dai 18 

ai 28 ?nni residenti nella pro­
vincia. Come è noto anche 
nel Pesarese sono conferma­
te le caratteristiche di fondo 
che il fenomeno della disoc­
cupazione giovanile ha assun­
to in generale nel Paese. Es­
sa colpisce prevalentemente 
le denne e si riscontra nel 
modo più marcato tra i gio­
vani a più alto grado d'istru­
zione. 

In che modo è possibile da­
re una risposta ad un pro­
blema di tale drammatica 
portata? Solo incidendo in 
profondità negli istituti for 
mativi (riforma della scuola. 
università, formazioni profes­
sionali) ed i settori produt­
tivi (ricenversione industria­
le. piano agricolo-alimcntare. 
legge sul Mezzogiorno): e !a 
risposta formulata dai movi 
menti politici giovanili della 
nostra provincia. 

URBINO — Un gruppo di 
studenti ha violentemente 
contestato l'altro ieri sera. 
nel corso di una conferenza 
dibatti to organizzata dall'isti­
tuto di filologia moderna del­
l'università di Urbino, il prof. 
Asor Rosa, docente dell'ate­
neo romano. Il deprecabile 
episodio si è tuttavia con­
cluso col totale isolamento 
del gruppetto. 

Più di 400 persone stava­
no seguendo la conferenza 
sul tema: «Ruolo e funzio­
ne dell'intellettuale negli an­
ni "60 e '70», quando da un 
settore della numerosa pla­
tea — erano presenti anche 
lavoratori e operai — si .so­
no levati slogan e grida con­
tro l'oratore e contro gli or­
ganizzatori della conferenza. 
Una cinquantina di giovani 
ha continuato a disturbare 
il dibattito, impedendone di 
fatto il regolare svolgimen­
to e rivolgendo accuse al prof. 
Asor Rasa. 

Alcuni tentativi di creare 
incidenti so.io stati immedia 
tamente rintuzzati ed è ini­

ziata — soprattutto per vo 
!on:à degli s 'udenti comu­
nisti presenti — una discus­
sione aperta insieme al com­
pagno Asor Rosa. Proprio '.a 
capacità di mantenere il d.a-
logo. di vanificare il moto 
do dell'insulto, ha permesso 
di isolare sostanzialmente e 
in modo decisivo i malinten­
zionati i alcuni aderenti alla 
fantomatica organizzazione 

« Linea proletaria ». una si-
eia con cui vengono fir­
mati in tut ta Italia manife­
sti violentemente antidemo­
cratici e anticomunisti, con­
tinuavano a gridare: « Via 
la nuova polizia »). 

Il docente universitario ha 
proseguito il suo intervento. 
mentre dalla platea qualcu­
no gndava. interrompeva. 
cercava palesemente ia ris­
sa le non soltanto «ideolo­
gica »). La presidenza del­
l'assemblea aveva stabilito 
di mantenere gli interventi 
entro il limite ragionevole del 
quarto d'ora, per dare a tut­
ti la passibilità di parlare. Ma 
più che parlare qualcuno — 
ormai sufficientemente noto 
— voleva creare il caos, la 
tensione, sempre utili per 
azioni inconsulte e per boi­
cottare i metodi democratici. 

• SI ORGANIZZA 
IL QUARTO G I R O 
SUI MONTI S I B I L L I N I 

ANCONA — La sezione Mar 
ciie dell'As^ociazicne Nazio­
nale Alpini informa che è in 
corso di avanzata organizza­
zione « il quarto giro da rifu­
gio a rifugio sui monti Sibil 
l.ni >> di ohiiometn 18 che .si 
svolgerà il giorno 29 maggio 
a Forca di Presta. La mani­
festazione sportiva, la più mi 
portante dell'ANA del Cen 
t roSud sarà articolata anche 
quest 'anno in due prove: <z.i 
ra di cor-^i e marcia non 
competitiva. 

URBINO -- • Ero un ragaz 
/.o allora, e ricordo e ne e ir 
colavano lo vo.i aitili- mine 
che i tedeschi avevano mt '^o 
nelle stradi- che jiortavaiio 
fuori città >. C'oii. attnr.io al 
le Ixunlx- che mana a mano 
vengono estratti- dilla <7! 
bis ». nelle immediate vici­
nanze di Urbino. M ìntivivia 
no commenti, considerazioni 
e ricordi .sin giorni dell'ago 
sto di '.VA anni fa. gli ultimi 
per : tedeschi nella nostra 
/o:ia. 1 primi reparti parti 
mani entrarono, mfatt,. M\ 
l rbmo il 28 agosto 1!»U. se 
guiti paco dopo dai soldati 
alleati 

Certamente però la -73 bisv 
non era l'unico punto mina­
to. Tutta la zona, clic era la 
retrovia della linea gotica. 
era una mina - le strade, i 
ponti, i passi principali. Ce lo 
confermano alcune persone. 
tra cui icompagn i partitila 
ni Mario Her.iardi e Fernera 
Corbucci. della Brigata Càuri 
baldi, oltre al direttore del 
servizio tecnico di hamlica. 
Pietro Bilione, che dd 30 an 
ni lavora per il recupero dei 
residuati bellici nel Monteft-1 
tro. Anciie don (lino Loppi. 
clic ha sostenuto la lotta an 
tifuscista nell'urbinate ospi­
tando nella casa parroccha-
le di San Giovanni in Cimaiolo 
,'7 km. da Urbino) partigiani 
di passagigo, ebrei e prigio­
nieri alleati, rammenta clic 
nel pomeriggio del 28 agosto 
ha raggiunto Urbino, dove 
già la gente in piazza godeva 
della prima libertà, attraver­
so campi di granturco. 

Erano state minate anche 
le mura di Urbino? Giaeomi-
ni. nel suo « Urbino 1943 44 ,% 
dà per certa la notizia. <• Ri­
cordo — dice un uomo, allo 
ra ragazzo, guardando le bom­
be appena recuperate — che 
si diceva che i tedeschi ave­
vano minato le mura e i tor­
rioni. e che per tale lavoro 
costrinsero alcuni vecchi ur 
binati, sotto la minaccia dello 
armi. Vi erano stati, però, si 
diceva, dei sabotaggi per non 
farle scoppiare v. 

Il tratto della SS. TA bis. in 
cui erano state collocate le 120 
mine, ha da un lato un alto 
muraglione. dall'altro un di­
rupo, per cui una volta esplo­
se non vi era possibilità di ri-
sistemare il fondo stradale in 
breve tempo, di istituire con 
Urbino contatti facili. K si ,s\a 
che di là dovevano passare i 
partigiani elio, sparsi nella 
zona di Montesoffio. Pagani-
co. ecc.. avanzavano rapida­
mente. I tedeschi, invece, do 

partecipazione via etere N o n c i s a r à a i t r a r a d i o _ 
La tematica complessiva della ri­

forma dell'informazione, disaggre­
gata nei diversi capitoli, sta tor­
nando d'attualità a diversi livclì:. 
nel paese. Dai quotidiani che au­
mentano il prezzo, alla legge per 
l'editoria: dalle radio private che 
s: estendono a macchia d'olio, al­
la presentazione da parte dt depu­
tati DC di varie proposte di leg­
ge sulla regolamentazione delle me­
desime. il processo che s: attiva 
nella opinione pubblica preterita 
notevoli analogie: da una parte >..' 
manifestano fenomeni macroscop: 
ci. che fanno chiedere un po' a tut­
ti cosa sta succedendo, e come 
uscirne, e a livello parlamentare 
cominciano a delincarsi alcune ipo 
tesi di soluzioni, ancora imperfet­
te e fortemente condizionate da 
posizioni di parte. 

LA M E D I A Z I O N E Ol MASSA 
Quello che ancora non si avver­

te—e che farà l'elemento decisi­
vo per sciogliere le questioni con­
troverse m modo positivo — è l'at­
tenzione deVe grandi masse, non-
che l'intervento attivo su temi che 
riguardano la libertà di informa­
zione di tultt gli addetti ai lavor:. 

Per parlare di una cosa alla vol­
ta, occupiamoci delle radio e delle 
televisioni, più che dei giornali, che 
pure nelle Marche sono un proble­
ma assai serio. Dopo l'arrembaggio 
che si è verificato in conseguenza 
della notissima sentenza della Cor­
te costituzionale alle frequenze ra­
dio disponibili, si sta verificando 
una situazione-limite per un paese 
nel quale la legge finora esistente 

(non quella ancora da discutere...t 
non prevede altra rad'o legale a'. 
di fuori della Rai... Siamo tutti te­
stimoni dell'esistenza di emittenti 
private, ed è quindi più che matu­
ra l'esigenza di una legge che sta­
bilisca quali frequenze possono es­
sere usate dai privati, o comunque 
da stazioni che trasmettano m am­
biti locali, che definisca il concet­
to legale di a ambito focale», e che 
attribuisca a qualcuno il potere di 
autorizzare le radio locali, e anche 
di revocare tale autorizzazione nel 
caso che i requisiti previsti venis 
sero a mancare. 

IL RUOLO DELLA REGIONE 
£T pacifico che per sbrogliare que­

sta intricatissima matassa occorre 
una legge nazionale: meno pacifi­
co. ma a mio avviso egualmente 
chiaro, è il fatto che ia maggior 
parte della questione va delegata 
alle Regioni, che sono gli unici sog­
getti in grado dt definire m ma 
mera documentata e realistica • 
singoli a ambiti locali», nonché d> 
controllare le diverse emittenti. Pa­
rametri astratti, teoricamente va 
lidt per tutto il territorio naziona 
le. infatti, dovrebbero trovare un 
equilibrio tra metropoli come Roma 
e Milano, situazioni con montagne 
e valli ristrette, e situazioni come 
la pianura padana, dove i segna­
li radio si diffondono senza osta­
coli in spazi molto ampi, con pò 
tenze limitate: è solo regione per 
regione, comprensorio per compren­
sorio. che è possibile delimitare le 
frequenze disponibili effettive e ri 

distribuirle, sulla ba.se d- criteri <hc 
potrebbero tarare da situazione .. 
situazione, ma che m ogni caso deb 
bono poter prevedere eccezioni cau­
sate da specif-che condiziow loca'i 

Non sembra perciò possibile una 
gestione buonapartista centralizza 
la da Roma, d; una materia c'ie 
nasce proprio come esaltazione de' 
lo specifico locale. Certamente no>; 
*ara facile definire : criteri m bu 
se ai quali f *sare le priorità as­
tratta d' evitare con cura che qua 
lunque operazione commerciale i v i 
ga equiparata a tatf di interest* 
sociale e culturale, e che mleress 
Ctonomta rf- privati leng.ino con 
trabbandati per libera radiofonia 

Si tratterà di vedere la po-sib 
'ita di configurare una .sorta d 
grado superiore della comun:c:i 
zione locale, che per sua compos • 
Z'one. professionalità, traspirali 
nella gestione e sicurezza nell'oc 
getttvità rappresali- di pe~ se •:•:•: 
sorta di priorità oggettiva rispetto 
ad a'tre ipotesi minori. Non sarà 
tacile trovare i requisiti di questo 
>< oggetto misterioso >>. ma altre vie 
più permissive rischiano di esser,' 
talmente arbitrarie u'r» garantire 
di meno, m definitiva, proprio >u 
terreno dcl'a libertà di comuni 
cazione. 

Comunque si scioglierà questo 
nodo, il potere di assegnare o reto 
care l'autorizzazione ad installare 
e gestire impianti locali di diffu 
sione sonora o televisiva via etere 
dovrà essere attribuito ai Consigl-
regionali, i quali potranno delega­
re tali funzioni con legge regionale 
o ai Comitati per il servizio radio-

te'.ei s.io. o a struttife del'a R-* 
pione ri grado di tiolgere ta'c le­
ticato < ompiio 

ALTRI RUOLI 
Tutto questo non dei e ^ .giw - i 

re un at'ievo'.imento del movimeni > 
per da entrare la RAI a l:ve"<ì 
regiona e. e per attuare la rifar»,': 
con<p ess'i-ri de"a < oncessionar t 
pubh: <•<;. / seriizi che la RAI an 
coro '.!>•; r-esce ai assicurare '** 
«eJe rca'onule. ma che e pow7>'">-
che tengano attuai' con l'tmpeamt 
del ironie riformatore, de' e torze 
soc-al: e degli <iV>-' operator- RAI 
sono :.•>;.'/ posta ncompirahùmcnt • 
OH scr ,i e importante àe'la .OH. 
p'e<s>i<i partita ^';e r'guarda le 
rad'o locali. Meno >: pongono :•/ 
a'tematica queste due quesio'i\ r 
mea'io le s> risolverà E pero i er;, 
che n ''eri: Incili (/ualclie -'.-uff. 
terenzn » potrà emerger-*- se non 
vi tiene fermo l'amb'io locale a' 
'ri.iss:r,io ;»i una dimensione com 
prensor.ale. e lo >: diluii ;n d • 
mens'on' regionali. ».• t.nisce p->r 

contestar? .' n/o"o de'ln RAI. 

Inrefe e possibile riaffermare 
.1 prnwio de'la RAI, e de'la hi' 
taglia per la sua riformi e per > 
suo decentramento, che pn»>.7 ogq 
per la rap'da attuazione della ter 
za rete televisiva reqona-.e. e con 
temporaneamente operare per dare 
una dimensione giuridicamente ri 
gionevole al caos esistente in amb--
io locale, tramamente non più -o 
stemble. 

Mariano Guzzini 

vevano raggiungere la linea 
gotica, il cui ultimo baluardo 
era la zona foghensc (Monte-
calvo. Belvedere e altri pae 
si del Fogliai: si trattava 
quindi per essi anche di pren­
dere tempo. 

K so fossero esploso queste 
120 IximlK4 \ ì sarebbe stato 
pericolo per Urbino e per gli 
urbinati" Lo chiediamo al di­
rettore Bilione, il quale ri 
sponde che il pericolo sussi 
stova qualora fossero esplose 
tutte insieme. Separatamente 
avrebbero danneggiato in mo 
do r.lev ante — secondo quel 
'o c!ie presumibilmente era 
lo suipo — il piano stradalo. 
interrompendo lo comunica 
zioni tra il capoluogo e una 
propagale del Montefeltro. in 
cui i partigiani della V Bri 
gata Garibaldi erano attivis 
s i t i l i . 

Ora. come si sa. dopo oltre 
trenta anni l'intera zona è in 
teress.ita da una laliono.sa 
onera di bonifica 

I lavori procedono colermeli 
te. •indù- se l'individuazione 
degli ordigni sotterranei si 
presenta ri alcuni momenti 
difficoltosa. 

L'intera operazione viene 
svolta I\A un gruppo di genie­
ri altamente specializzati che 
sono giunti 'L\ Bologna. In 
molti casi i militari por sco­
prire le - mine \- (proveniva­
no dalla polveriera di Urbi­
no) si sono avvalsi anche di 
sofisticate apparecchiature 
elettroniche. 

Fino ad ora sono poco più 
di una ventina le grosse t mi­
ne > recuperate (per lo più 
sono formate <ia ogive di 
proiettili di artiglieria usate 
nella seconda guerra mondi a 
le dalla Marina o da enormi 
l)ombe da aereo, tutte di fab­
bricazione italiana) probabil­
mente trasportate sin quas­
sù dalle truppe tedesche dal 
forte di Ancona. Ovviamente 
il tempo trascorso ha ridotto 
sens'bilmonto la pericolosità 
degli ordigni: comunque, i 
lavori, una volta individuata 
la bomba, vengono compiuti 
con estrema precisione e pru­
denza. 

Da una prima stima. «*>ito 
l'asfalto dell'arteria TA bis. 
per Bocca Trabaria. dovreb­
be essere sepolto ancora un 
centinaio di •mine \ Con il 
ritmo attuale dei recuperi, è 
pensabile che i lavori dure 
ranno ancora — come mini­
mo — per altre due setti­
mane. 

Due immagini dei lavori di recupero degli ordigni esplosivi 
del l 'ul t ima guerra nella zona di Urbino 

Maria Lenti 

In corteo per le vie di Jesi 
i lavoratori dell'industria 

JESI — I lavoratori delia Vailesina hanno effettuato :•• 
uno sciopero di quat t ro oro .ndetto dal consiglio di zona i 
dalia lega I-'LM per lo av.'uppo e la quahticazione delia 
cccupazicne. 

A Jesi, diverse cent naia d. operai delle maggiori fab 
brulle cittadine (SIMA. (Jherardi. MAIP Pieralu-D ìnipe 
gnati a t tualmente nella vertitiza per il rinnovo dei contratt i . 
sono etilati ni corteo pei le v.e de! centro, chiedendo il 
rispetto degli accordi .sottoscritti ciarli industriai:, l'avvio 
di una programmazione .seria per la crea/iene di nuovi posti 
di lavoro, specie per i movimi, e la ime del lavoro neio. pie 
cario, a domicilio. 

La manifestazione si è <r«nlusa in piazza della Repub 
bìic.i. dove hanno parlato Focante. del consiglio di zena e il 
compagno Astolfi. delia seirieteiia regionale CCìILCISL UIL 
Ne' sottolineale la irrotta oh u.sura e la mancanza di ideo 
dimostrate fino ad ovu dalla qu.i-si totalità degli mipreti 
d t o r i e d.iirAs.socia/icno .nda.striali della nostra prov.nria. 
i lavoratori, chiamando a collaborare m uno sforzo comune 
foize politiche democratiche, .studenti, giovani, disoccupai. 
e .sottoccupati. Eni: locali, ha .ino ribadito la nece-oità di un 
rapido cambiamento della at tuale situazione, attraverso un 
ampliamento delia base pioduttiva. la seìezicne e i! c<ni 
t rollo democratico degli .nve-t imeni ì. la democratizzazione 
della pubblica amm.nistiazione. la piofe-ssicnalizzazione e 
l'avvio al lavoro dei giovani. 

auto 
Un prezzo giusto 
è la migliore garanzia 
di un buon usato 

affari 
lo troverai presso tutti i concessionari 

irosfl 
dell'Emina-Romagna e delle Marche 

ANCONA - 0 K. d: Orena - Komarotho & Bonfiijlioli 
Via Milano. 43 TeU f. (n71) 8.26.11/12 
BOLOGNA ALTORALLYE S r i . 
Via R.va Reno, ótì - Te'ef. <aìl) 21 32.1*1/27 32 2ò 
BOLOGNA FKRRETTI OTELLO di A. Ferretti £ 
Via do' Carrac. i . G - Tele- (051) 37.42 12^.ÌR 38 
BOLOGNA GAXDOLFI AITO S r i . 
Via Saffi. 47 - Tc-lef. <<f>l) 55 6 6 % 
BOLOGNA SUPERGARAGF VANTI S.pA 
Via Irner.o. 12 5 - Telef. (05!) 26 88 66 
CARPI (MO) - LA CARPI d: Righini e C. 
Viale Cavallott.. Ti - Tekf fftt») 69 11.40/69.10.88 
CENTO (FÉ) - CESTAUTO di Malaguti Carlo & C. 
Via Bologna. 29 - Telef. <u51) '.J0.4O29 
CESENA (FO) SUZZI BARBERINI Tarcisio 
\ i . i Cavalcavia. 82 - Telef. (U547) 2.48.32 
CESENA (FO) TASSINARI Tiziano 
Via Marinell.. 42 - Tekf. fo547) 2.17.47 
FAENZA (RA) F.LI.I MONTEVECCHI 
Viale Risorgimento. 22 - Telef. (0546) 2.87.17 
FERRARA - V A.R. di Ancona Giorgio & C. 
Viale Po. 49 53 - Telef. (05.32) 5.32.63/4 
FORLÌ' - CO F A . di Balzani Aldo & C. 
Via Bologna. 11 • Telef. (0.543) 3.32.71 
IMOLA (BO) • S.E.V.A. di Rondini & Campomon 
Via Selice. 209 • Telef. (0542) 2.34 39 
LUGO DI ROMAGNA (RA) - VAL. S.p.A. 
Via Provinciale Bagnacavallo. 55 - Telef. (0545) : :. 10.50 

MACERATA - CIOCI Cav Un'oorto S.n.c. 
Cor-o Cavour. 102/104'106 Telef. '(ITT!) 3.42.00 
MACERATA (PIERDIRIPA) V A.R A.L. F i l i Ment i l i 
Via Cluentina. 18'a - Tcie.' 'U7TO 42 02 80/1 
MIRANDOLA (MO) - FRASisOLDATI Tazio 
V.a Circonvallazione Nord. »J f • Tele:". (05-35) 5.10.57 
MODENA BERTACCIII Franco & C. 
\ i a Emilia Est. 107 - T« lei". <n59) 22.32.59 
MODENA GUXLTIERI POPPI & REGGIANI 
Via del Murazzo. 18 23 Telef. (<&.» 33 22.60/3 
MODENA - PANDOLFINI l GO dei Rag. Franco Pandolf.n: 
V,a S Cataldo 121/131 - Tolef »(»59) 33 41.92 
PARMA - CAMPANINI GIUSEPPE 
\ i a Buffolara. 70 - Telef. (0521) 2 57.38 
PARMA - A GELMINI S.p.A. 
Piazzale S. Croco, 7 - Telef. (0521) 3.41.71 
PAVULLO (MO) GIUSTI GIORDANO & C 
Via Giardini. 172 • Telef. (0536) 2 03 15 
PESARO - A C C A di Tartaglia & F a l c i a s e l a 
SS . Adriatica. 16 r. 32 - T.lof 0721) 3.11.58 
RAVENNA - S C A R di Baldissern Guido & C. 
Via Circonvallazione alla Rotonda. 16 - TclcL (0541) 2.34.91 
REGGIO EMILIA • CATELLANT Carlo 
Via r.ll i Cervi. 75 6 (Piove Modolena) Telof (0522) 7.22.45 6 
REGGIO EMILIA - FERRARI Pietro 
Via Emilia Ospizio. 47 - Tekf. (0522) 4.49 77 
RIMINI (FO) ALTOZETA di Pasi Elio 
Via Flaminia. 360 - Telef. (0541) 3 35.97 
RIMINI (FO) • RANIERI Secondo 
Via Circonvallazione Occidentale, 84 - Telef. (0541) 77.30.31 

http://contic.no
http://te.it
http://re.it
http://intere.s-.ate
http://ba.se

